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DALL’INCONSCIO AL PENSIERO DI NATuRA

«Che uno abbia o non abbia la legge di natura come ne parlo oggi, o che abbia o non abbia 
quel suo antecedente nella crisi che Freud chiamava “inconscio”, l’onere della prova circa l’averla o 
l’averlo non è di Freud o più modestamente mio, ma di ognuno, filosofi della scienza compresi. L’onere 
di Freud, o – se sto lavorando bene – mio, riguarda esclusivamente la chiarezza con cui è proposto un 
costrutto normativo, quand’anche non vi sia nessuno che l’osservi.» G.B. Contri, Il pensiero di natura.

Scritto trent’anni or sono «per fornire di una chiara e distinta base di pensiero una comunità di 
lavoro, e per portare tale pensiero all’attenzione del pubblico», Il pensiero di natura elabora la costituzione 
dell’io-corpo introdotta da Freud con la duplice scoperta dell’inconscio e della pulsione. 

Vedremo nel corso del Simposio – unico per tema e modalità di lavoro – che cosa si debba 
intendere per pulsione (Trieb non è Instinkt) e come si debba porla in essere. La sua costituzione è lo 
scopo del pensiero, anzi il pensiero stesso.

«La pulsione viene scoperta, l’inconscio viene posto dall’elaborazione del soggetto (…). La 
pulsione è la legge di moto del corpo, l’inconscio è la norma fondamentale di tale legge di moto, la 
norma con cui un soggetto fa sua la legge di rapporto detta “pulsione” come legge di soddisfazione 
o beneficio. Gli articoli freudiani di tale norma fondamentale sono due: “Padre” e “castrazione”. Ho 
rielaborato quest’ultima come “talento negativo”.» (Contri, Il bene dell’analista. La norma fondamentale).

     
Freud denuncia come teoria patogena il dualismo tra natura e soprannatura che attraversa la 

storia del pensiero con la concezione di uomo “zimbello della natura” (Schopenhauer): privo di mete 
proprie, afflitto dalla ‘sessualità’, alla ricerca di un amore che non esiste e di una soddisfazione che si 
rivelerà essere solo illusione o “semblant” (Lacan). 

H. Kelsen, giurista e filosofo del diritto, avvalendosi di Freud, rintraccia il medesimo dualismo 
come errore comune alla filosofia del diritto e alla religione: sdoppiare gli enti, crearne uno superiore 
e fare di questo un’ipostasi del comando (lo Stato e Dio). 

Contri trarrà da Kelsen i concetti di norma giuridica fondamentale e di imputabilità che gli 
permetteranno di mettere a punto, come detto, la legge di moto freudiana nella sua forma compiuta di 
norma fondamentale positiva. Il pensiero di natura è il risultato di questo perfezionamento.

Nell’attribuire al corpo umano la rilevanza negatagli dalla storia del pensiero, tale legge di 
moto permette la formulazione di un concetto compiuto di uomo. 

Lo stesso vale per il diritto, cui il pensiero di natura contribuisce, anzitutto per ciò che riguarda 
la concezione della “persona privata” (Kelsen), e la nota questione quid ius?. 

Ed ecco l’approdo al concetto di un primo diritto: il diritto individuale positivo.

Come per ogni nuova costituzione, anche il pensiero di natura, al pari dei suoi antecedenti 
freudiani (inconscio e pulsione), può essere rigettato o banalizzato. Ma si tratterà di un passo avanti nella 
perversione. La psicopatologia, infatti, non è che il pensiero stesso, sebbene in rovina per abdicazione 
del soggetto al suo legittimo potere giuridico. È questa una rinuncia volontaria e non necessaria alla 
cura della propria costituzione: all’esercizio del giudizio sulle proprie resistenze. 

Tuttavia, «la voce dell’intelletto è fioca, ma non ha pace finché non ottiene udienza. Più e più 
volte pervicacemente respinta, riesce alla fin fine a farsi ascoltare. Questo è uno dei pochi punti che 
consentono un ottimismo per l’avvenire dell’umanità, e di per sé non è di scarsa importanza.» (Freud, 
L’avvenire di un’illusione, 1927).

Raffaella Colombo



“IL CAMMINO DEL RETTO PENSARE”1

Melancholia I, Albrecht Durer 1514
“Ciò che ora domina nel Super-io è una sorta di

coltura pura della pulsione di morte”
Sigmund Freud 1922 

«Sappiamo bene quanta poca luce la scienza abbia saputo proiettare sin qui sull’enigma di 
questo mondo, e non c’è chiacchiera di filosofi che possa cambiare questa realtà; solo proseguendo 
pazientemente il lavoro indefesso che tutto subordina alla ricerca della certezza, si può produrre a 
poco a poco un mutamento. Quando il viandante canta nell’oscurità, rinnega la propria apprensione, 
ma non per questo vede più chiaro».2

Sua missione critica è la presa di distanza da “la fascinazione per l’Uno”3, dal “sentimento 
oceanico”, “dal sentimento di indissolubile legame con il mondo esterno”, di “essere uno con il tutto” 
soggiacente alla filosofia e alla cultura, ma attiva anche nei suoi seguaci.

Come Georg Groddeck, a cui Freud scrive4 «Temo che lei sia anche un filosofo, affascinato 
dall’unità, spinto dalla sua tendenza monistica a minimizzare tutte le belle differenze nella natura. Ma 
crede, con ciò, che ci possiamo liberare delle differenze?».

O come Otto Rank, che nel 1924 pubblica Il trauma della nascita, come trauma originario della 
vita umana in quanto ne segna la separazione, incomponibile e tragica5, da un Uno primordiale quale si 
darebbe nella vita uterina. Non possiamo non cogliervi l’eco delle parole che il Coro nell’Edipo a Colono 
di Sofocle rivolge a un Edipo ormai vecchio e morente: «Meglio di ogni cosa è non essere nati, e dopo 
ciò morire subito dopo la nascita».

«Meglio di ogni cosa è non essere nati, e dopo di ciò morire subito dopo la nascita». Il filosofo 
Nietzsche se ne servirà nelle prime pagine de La nascita della tragedia, del 1872.

Una fascinazione, quella per l’Uno, che Sigmund Freud individua come formazione patologica 
di un pensiero alla ricerca di una legge, ma che preferisce rifugiarsi, per dirlo con Jacques Lacan, 
nell’obbedienza a un sapere rivelato “da un luogo radicalmente altro da ogni presa del soggetto”, non 
legislatore, fonte non di norme, ma di comandi osceni e feroci, superegoico. Dove all’Uno del principio 
di causalità si sostituisce un principio di comando, col “carattere rigido e spietato di imperioso ‘dover 
essere’ ”.6

Con il concetto di pulsione Freud introduce a un accadere eccezionale rispetto all’Uno della 
natura, all’unico principio causale che la determina. 

A partire da un eccitamento, che non ha altro dover essere che quello di concludersi nella 
soddisfazione come sanzione si produce, come forza in campo, un pensiero legislatore che tratta il 
nesso eccitamento conclusione, ossia soddisfazione, sulla base di un principio di piacere, lo solleva a 
norma fondamentale, presupposto di tutto un ordinamento normativo. Presupposta, ma non posta. 

1 S. Freud, Avvenire di un’illusione, 1927, OSF, vol. 10, p. 462.
2 S. Freud, Inibizione, sintomo e angoscia, 1925, OSF, vol. 10, p. 246.
3 R. Zanni, l’Uno. Il monoteismo dell’amore, intervento al Simposio del 24 giugno 2023 della Società Amici del pensiero, 
https://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/230624SAP_RZ2.pdf.
4 S. Freud a Groddeck, 5 giugno 1917 in Carteggio Freud-Groddeck, Adelphi Edizioni, Milano 1973.
5 S. Freud, Pulsioni e loro destini, 1915, OSF, vol. 8, p 30.
6 S. Freud, L’Io e l’Es, 1922, OSF, vol. 9, p. 516.



Nell’avvio di questo accadere non c’è ancora infatti un soggetto ponente, un potere che la 
ponga. Il soggetto legislatore vi si costituisce. Se ci fosse già un potere, sarebbe lì a porre un dover 
essere.

Una volta introdotto il concetto di pulsione, Freud ne indaga i destini, tra cui, appunto, il 
destino del suo elaborarsi come pulsione di morte nella resa di fronte alle difficoltà, agli scacchi del 
lavoro legislativo.

La finezza di Freud sta nell’aver chiarito come sia sulla strada dell’amore, della pulsione, che si 
elabora il destino della pulsione come pulsione di morte: “non voglio dire all’incirca che l’energia della 
pulsione sessuale dia un contributo alle forze che favoriscono fenomeni morbosi (...), bensì voglio 
espressamente affermare che questo contributo è l’unica fonte costante di energia”7, come “forza 
costante”.8

Amore e pulsione sono la stessa cosa: “definiamo l’ ‘amare’ come la relazione dell’Io con le 
proprie fonti di piacere”, scrive Freud in Pulsioni e loro destini.9

Ma l’amore, la pulsione, sono tentate alla rinuncia, per una sorta di “viltà morale”,10 a cercare 
soluzione in un “indissolubile legame con il mondo esterno”, a un legame puro, senza impacci 
normativi. Tendono all’identificazione perfetta, immediata, spensierata, con il mondo esterno, nella 
morte, nel sacrificio del pensiero e dunque della vita stessa. E se la ricerca della soluzione superegoica 
giunge alla sua meta, “Ciò che ora domina nel Super-io è una sorta di coltura pura della pulsione di 
morte”.11

Maria Delia Contri
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SIMPOSIO 

«IL PENSIERO DI NATuRA»
        

2023 4 novembre Convegno in onore di Giacomo B. Contri «Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico» presso il  
 Centro Congressi Stelline, via Magenta 61, Milano. Orario: 09.00 - 18.00
 Per le modalità di partecipazione e l’iscrizione, si rinvia al Programma dedicato sul sito societaamicidelpensiero.it.
 18 novembre, 16 dicembre. Orario:  10.00 - 12.30
2024 20 gennaio, 17 febbraio, 16 marzo, 13 aprile, 11 maggio, 8 giugno, 6 luglio. Orario:  10.00 - 12.30 
Ogni sessione si svolgerà in modalità ibrida: ad eccezione del Convegno del 4 novembre, tutte le sessioni si svolgeranno 
presso il Centro Culturale di Milano, Largo Corsia dei Servi 4, 20122, Milano. Sarà possibile accedere anche da remoto 
tramite piattaforma Zoom. Gli estremi per il collegamento saranno inviati via e-mail ai Soci.

SEMINARIO

«PSICOPATOLOGIA COME GIuRISPRuDENZA»
          
Il Seminario avrà luogo nelle stesse date del Simposio, dal 18 novembre 2023 all’ 8 giugno 2024, presso la «Biblioteca 
Giacomo B. Contri», via Imbonati 17/G, dalle 15.00 alle 16.30.
Il Seminario si svolgerà unicamente in presenza. Saranno ammessi, oltre ai Soci Sostenitori, i Soci Uditori che invieranno 
domanda motivata al Presidente Dott.ssa Raffaella Colombo via e-mail all’indirizzo presidenza@societaamicidelpensiero.it  
entro il 7 ottobre p.v. 

NuOVE DOMANDE DI AffILIAZIONE E QuOTE ASSOCIATIVE
        

La qualifica di Socio prevede due soli titoli, Sostenitore e Uditore, e viene attribuita a ciascun Socio dal Consiglio. 
Le corrispondenti quote sociali per l’anno 2023-2024 sono:

    
Socio Sostenitore                           euro 1.100
Socio Uditore                                 euro   800

          
Il versamento va effettuato in un’unica soluzione entro il 18 novembre 2023. È possibile rateizzare il pagamento, 
facendone richiesta scritta al Segretario. In tale caso, la seconda rata andrà versata entro il 31 gennaio 2024.
Le nuove domande di affiliazione quale Socio Uditore vanno inviate al Segretario Dr Glauco Maria Genga all’indirizzo 
genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it.
L’affiliazione di nuovi Soci non sarà automatica, ma sarà preceduta da un colloquio con il Segretario Dr Glauco Maria 
Genga, previo appuntamento da concordare telefonicamente (+39.335-8089256).
I Soci attualmente iscritti non dovranno riformulare tale domanda, purché risultino in regola con il pagamento della 
quota dello scorso anno. Il loro titolo avrà validità per l’anno entrante all’atto del versamento della nuova quota. Chi, 
pur non essendo Socio, desidera partecipare ad una sessione, è invitato a rivolgersi al Segretario.

ASSEGNAZIONE BORSE DI STuDIO PER NuOVI SOCI uDITORI
           

È bandito il conferimento di sette Borse di Studio per l’affiliazione di nuovi Soci Uditori.
Le domande vanno presentate entro il 7 ottobre 2023 via e-mail all’indirizzo genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it. 
Possono partecipare tutti coloro che desiderano associarsi come Socio Uditore per l’anno entrante. Ai fini dell'assegnazione, 
sarà considerato titolo preferenziale l’essere studente o giovane ricercatore. Ogni Borsa di Studio copre l’80% della 
quota associativa annuale; il rimanente 20% sarà a carico del vincitore. La durata del conferimento è di un anno sociale. 
L’assegnazione verrà comunicata personalmente via e-mail ai vincitori entro sabato 14 ottobre 2023. Info reperibili su: 
https://societaamicidelpensiero.it/borse-di-studio/.

IL CONSIGLIO
  

Il Consiglio, o Authority della Società Amici del Pensiero, è composto da: Raffaella Colombo, Luigi Ballerini, Giulia Contri, 
Maria Delia Contri, Verenna Ferrarini, Luca Flabbi, Elena Galeotto, Glauco Maria Genga, Maria Gabriella Pediconi.

INfO
      

  presidenza@societaamicidelpensiero.it |  genga-segreteria@societaamicidelpensiero.it  
 www.societaamicidelpensiero.it |  https://www.facebook.com/societaamicidelpensiero/  

  https://twitter.com/sap_amici |  https://www.youtube.com/user/giacomocontri
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